
"Dare alla città un volto
umano, camminando e colla-
borando insieme  e impegnan-
doci in particolare a favore dei
giovani, delle famiglie e nella
solidarietà". 
E' il messaggio che il vescovo
mons. Franco Giulio Brambilla
ha dato alle parrocchie della
città ed ai fedeli riuniti in
Cattedrale nella celebrazione di
venerdì 24 febbraio durante l’o-
melia del suo primo incontro con
il Vicariato di Novara.
Desidero far giungere gli auguri
pasquali a ciascuno di voi ed a
tutta la nostra parrocchia di San
Martino riproponendo le parole
del nostro vescovo, invito all'im-
pegno e a guardare al futuro.
"Chiesa di Novara guarda in
alto, guarda dentro, guarda
avanti".

Guarda in alto
Novara si merita di avere ancora
un volto umano, ma può averlo
solo guardando il mistero ine-
sauribile della Trinità. Possiamo
essere Chiesa che ama la gente
ed essere parrocchie in cui nel
giorno di domenica la gente
viene a nutrirsi dell'Eucarestia
del Signore risorto, presente e
vivo in mezzo a noi, momento in
cui doniamo il nostro tempo al

Signore che sempre ha tempo
per noi.

Guarda dentro
Bisogna camminare "con" e
"accanto" agli altri. Il motivo per cui
c'è la Chiesa è quello di manifesta-
re il volto di comunione di Dio:
padre, Figlio e Spirito Santo. Ci
sono tantissime risorse, iniziative,
incontri nelle nostre parrocchie,
ma tutto si deve manifestare nel-
l'accordo di un’unica sinfonia. Il cri-
stianesimo di domani sarà caratte-
rizzato da una unità plurale, non
appiattente, a cui è chiamato l'inte-
ro popolo di Dio - sacerdoti e laici
insieme - come definito dal
Concilio Vaticano II.

Guarda avanti
E' costruire insieme negli ambiti
di giovani, famiglia e solidarietà.
Ai giovani bisogna dare il segno
che diventare grandi è bello.
Sono figli dell'abbondanza, per
questo hanno bisogno di un edu-
catore affidabile che faccia loro
comprendere che è bene fare
delle scelte e che il loro domani
avrà il volto delle scelte che avrà
fatto.
Dalla famiglia si imparano le
relazioni fondamentali. Abbiamo
una pastorale che mira all'indivi-
duo, dobbiamo investire di più
sulle famiglie, impegnando le
migliori risorse: ne usciremo tutti
più ricchi. Ai sacerdoti dico:
amate le famiglie, diventerete
preti diversi.
La solidarietà è la carità insieme
alla formazione: non dobbiamo
solo fare la carità ma rendere le
persone libere dal bisogno. Tanti
sono i volontari, che senza suo-
nare la tromba, sono al servizio
di chi ha bisogno. 

Con queste parole del Vescovo
giunga a tutti il mio augurio:

Gesù  è Risorto!
Buona e Santa Pasqua a tutti!

il vostro Vicario

Anno 92
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Gesù è Risorto!

Nel prossimo periodo pasquale guardiamo la comunità con occhi nuovi: siamo invitati a camminare nella
comunione con gli altri, a non perdere il nostro volto umano e a costruire insieme guardando al futuro.
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è bene sapere che...

CALENDARIO
1° aprile: domenica delle
Palme, processione in par-
rocchia con partenza
dall'Asilo Mater Gratiae
5 aprile: Giovedì Santo
6 aprile: Venerdì Santo
7 aprile: Sabato Santo, Veglia
Pasquale

8 aprile: Santa Pasqua 
10 aprile: inizio benedizio-
ne delle famiglie
22 aprile: festa 60° oratorio
4 maggio: preparazione al
battesimo per genitori padri-
ni e madrine
6 maggio: ore 15,30 cele-
brazione del Battesimo
11 maggio: incontro geni-

tori, padrini, madrine della
Cresima
13 maggio: Santa Messa di
Prima Comunione a San
Martino ore 9,30 e ore 11
20 maggio: celebrazione
Santa Cresima a S. Martino
27 maggio: Festa a San
Bernardo con Prima Comunione
e Cresima

La redazione
dell’Eco di
S.Martino

augura a tutti
una serena e
felice Pasqua

CHIESE IN PARROCCHIA
Parrocchiale di San Martino 
Piazza della Chiesa
Cappella Istituto De Pagave  
via Lazzarino/via delle Grazie
Chiesa di San Bernardo 
via Galvani 41
Chiesa di Papa Giovanni  
via Gnifetti 11/D

UFFICIO E CASA PARROCCHIALE
SIGNOR VICARIO: 
Via Pasquali 6 tel  0321.612240 -
fax 0321.394763
Orario uffici: 
ore 9,00 - 10,00 / 18,30 - 19,30
(escluse vigilie e festivi)

ORATORIO SAN MARTINO
SEGRETERIA ORATORIO e 
COADIUTORI: 
via Agogna 8a/10 
tel. 0321 397503 - fax 0321 680172
e-mail: san_martino@tiscali.it 

ANSPI - ACLI - SANMARTINESE:
via Agogna 8a/10 
tel. 0321 397503 - fax 0321 680172

CENTRO DI ASCOLTO e SAN
VINCENZO: 
via Agogna 8a/10 - tel. 0321 680173
fax 0321 680172 o 0321 394763

ORARIO SANTE MESSE 
(dal 1° settembre al 30 giugno)

FERIALI
San Martino ore 08,00 - 18,00
Istituto De Pagave ore 09,00 

(martedì e venerdì)
San Bernardo ore 17,00
Papa Giovanni ore 17,00

PREFESTIVE
(sabato e vigilia delle solennità di precetto)
San Martino  ore 18,00
San Bernardo ore 17,00
Papa Giovanni ore 17,00

A San Martino, in Avvento e
Quaresima, ore 15,00 secondo
calendario specifico.

FESTIVE
(domeniche e solennità di precetto)

San Martino 
ore 08,00-10,00-11,30-18,00

Istituto De Pagave ore 09,00
San Bernardo ore 09,00 - 10,30
Papa Giovanni ore 10,45 - 19,00

Le S. Messe Vespertine sono pre-
cedute dalla recita del Rosario. 

La S. Messa delle ore 08,00 feria-
le è seguita dalla recita  del
Rosario. 

La S. Messa festiva delle ore
18,00 in Parrocchia è preceduta
alle ore 17,10 dalla recita del
rosario e dei vespri, dalla
Adorazione e Benedizione
Eucaristica.

La Santa Messa delle ore 18,00
in Parrocchia, l'ultimo sabato
del mese, viene celebrata in
suffragio di tutti i defunti dei
quali sono stati celebrati i fune-
rali durante il mese

BATTESIMI
Ogni prima domenica del mese,
previa preparazione.

Editing: Michela Rossotto 
e Silvia Luotti

Stampa: AGS-Novara
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60° oratorio : coloriamo il futuro
Il 13 aprile 1952 veniva inaugurato l’oratorio nuovo “casa della famiglia sanmartinese chiamata
anche oggi a guardare al futuro delle nuove generazioni.

Era il giorno di Pasqua,
quel 13 aprile 1952, quan-
do l’oratorio nuovo veniva
inagurato dalla comunità di
San Martino. Ci ritroviamo
così a 60 anni a incontrarci
come comunità per narrare
parte della nostra storia e
raccontare di come siamo
diventati grandi all’orato-
rio. L’oratorio, per una par-
rocchia, è palestra e scuola
di vita dove le vicende per-
sonali si incrociano con i
sogni e i desideri di tutti,
dove sacerdoti e famiglie si
ritrovano con le nuove
generazioni per continuare
un viaggio iniziato con una
partita a calcetto, con una
chiachierata su una panchi-
na, con una partita sul
campo. Quei nomi, quei
volti, quelle persone, sono
diventate compagni di
viaggio che rimangono
ancora oggi anche per le
nuove generazioni un idea-
le e un impegno.
Ma non si vive di ricordi:
credere nella scelta educa-
tiva dell’oratorio significa
ripensare attività e percor-
si all’interno di un progetto
educativo che coinvolga i
bambini, i giovani e le
famiglie in un percorso
comunitario.
Pensare a un progetto, con
delle proposte e attività,
significa pensare al futuro,
per questo l’orizzonte del-
l’impegno educativo nell’o-
ratorio è la comunità.
L’oratorio è il luogo e il
tempo dove educare, è la
regola di vita. Possono
cambiare i luoghi, i tempi,
le persone, le sfide eucati-
ve, ma l’impegno educativo
inteso come la capacità di
generare alla vita le perso-

ne che ci sono state affida-
te, non può venir meno.
Anche nella società del XXI
secolo l’impegno di una
“Chiesa nel mondo” signifi-
ca tradurre l’educazione in
servizio all’uomo e al suo
cammino di fede in Gesù
unico Signore.
L’oratorio allora è un luogo
di umanità e di fede perchè
lo sguardo a tutta la perso-
na e a tutti i ragazzi e i
giovani è verso la loro
piena realizzazione.
In questi sessant’anni la
nostra comunità ha investi-
to nella scelta educativa
dell’oratorio, esperienza
che nelle diverse genera-
zioni ha conosciuto luci e
ombre. Quello che ricordia-
mo è la vocazione che con-
tinua oggi, vocazione ad
educare alla vita buona del
Vangelo. Allora il modo

dice anche come ci pensia-
mo: la festa dell’oratorio
sarà un ritrovarsi bambini,
giovani, famiglie attorno
all’Eucarestia domenicale.
Secondo grande appunta-
mento della festa saranno i
giochi, il programma delle
gare sportive, delle attività
in programma nei due gior-
ni del 21 e 22 aprile.
Terza occasione il riflettere
sulle scelte educative delle
attività oartoriali tenendo
conto dell’indagine sociolo-
gica che è in corso in par-
rocchia e delle attività
degli animatori.
Possa essere l’occasione di
questo 60°, un modo per
riaffermare l’impegno,
certo faticoso ma bello e
affascinante, di educare
alla vita buona del Vangelo
all’oratorio. 

Don Gian Mario

Attività all’oratorio parrocchiale

Festa del 60° dell’oratorio: coloriamo il futuro 
20-21-22 aprile 2012

Appuntamenti di preghiera, gioco e riflessione all’oratorio San Martino
perchè...la storia continua!
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DOMENICA DELLE PALME 
E DI PASSIONE
(colore liturgico rosso)

La Quaresima si conclude, apren-
dosi alla celebrazione della
Settimana Santa, che, in questa
dominica delle Palme, ha nella
processione degli ulivi e nella let-
tura del Passio i suoi riti più signi-
ficativi. La Chiesa ci prepara a
celebrare la fede contemplando i
misteri della Passione: il lungo
cammino di Dio alla ricerca del-
l’uomo si conclude sull’albero
della Croce dove Gesù fa sua l’u-
manità ferita dal peccato e le offre
la salvezza. Accompagnare il
Salvatore nel suo ingresso nella
Città Santa significa domandare
di seguirlo fino alla Croce per con-
dividere la Resurrezione, cuore
del Triduo Pasquale.

sabato 31 marzo
Orario festivo

Ore 17.00Processione dal la Pia Casa
e Santa Messa a San Bernardo. 
Ore 17.00 a Papa Giovanni -
Santa Messa.
Veglia delle Palme a Ghemme -
XXVII GMG 2012 Tema: "Siate
sempre lieti nel Signore!” (Fil 4,4) -
attività dalle ore 16, Veglia alle ore
20.45 (informazioni tel.
0321.397503) Partenza dall’orato-
rio alle 15.30.

domenica 1° aprile
Ore 9.45 Processione solenne delle
Palme e degli ulivi dall'Asilo (entrata
da via Carducci) alla Chiesa di San
Martino, Santa Messa e lettura del
Passio.

LUNEDÌ, MARTEDÌ E
MERCOLEDÌ DELLA 
SETTIMANA SANTA
(colore liturgico viola)

In questi giorni - tempo di prepa-
razione alla celebrazione del tri-
duo - la Chiesa vuole prepararci a
cogliere nella Passione di Cristo il
compimento delle profezie mes-
sianiche. Sono i giorni adatti per la
celebrazione delle confessioni.

lunedì 2 aprile
Orario feriale

Ore 21.00 a San Martino -
Celebrazione comunitaria della
penitenza (disponibilità di confes-
sori fino alle ore 22.00)

TRIDUO PASQUALE
Centro di tutto l’anno liturgico è la
celebrazione del Triduo Pasquale,
della Passione e morte, sepoltura e
Resurrezione del Signore.
L’annuncio del Cristo crocifisso e
Risorto è il cuore della fede cristiana
ed è la sorgente spirituale della
Chiesa che celebra annualmente i
misteri della Salvezza per accompa-
gnare il cammino di ciascuno di noi.

GIOVEDÌ SANTO
CENA DEL SIGNORE
(colore liturgico bianco)

Il Giovedì Santo si apre con la cele-
brazione in Cattedrale del Vescovo e
del Presbiterio diocesano per rinnova-
re le promesse sacerdotali e benedire
gli olii per i sacramenti. Oggi la Chiesa
si raduna per celebrare l’Eucaristia
nel ricordo dell’Ultima Cena, del
comandamento dell’amore e dell’isti-
tuzione del sacerdozio. Il sacrificio
della croce è così istituito come segno
sacramentale: Colui che si riceve
nella comunione è Gesù, l’Agnello di
Dio immolato, che toglie il peccato dal
mondo, ed è presente con il suo
Corpo, Pane di vita eterna, e il suo
Sangue sparso, bevanda di immorta-
lità.
In questa giornata ricordiamo l'anni-
versario della consacrazione del
nostro altare a San Martino.

giovedì 5 aprile
Ore 8.00 a San Martino -
Preghiera liturgica delle Lodi.
Ore 9.30 in Cattedrale "S. Messa
Crismale" presieduta da Mons.
Vescovo.
Ore 16.00 a San Martino -  S.Messa
per i bambini delle elementari.
Ore 17.00 a Papa Giovanni e a
San Bernardo - Santa Messa
della Cena del Signore. 
Ore 20.45 a San Martino - S.
Messa e rito della "Lavanda dei
piedi" con i Cresimandi di San
Martino e di San Bernardo e le
loro famiglie. Al termine della
Celebra zione tempo di preghiera
e di adorazione.
Ore 23 - 24 "Ora Getsemanica" ani-
mata dai gruppi giovanili dell'Ora torio
e Notte di Preghiera.

VENERDÌ SANTO
PASSIONE DEL SIGNORE

(colore liturgico rosso)
La liturgia del Venerdì Santo cele-
bra la Passione e morte di Cristo
con il colore rosso della regalità:

Celebrazioni della Pasqua del Signore

CONFESSIONI 

SABATO DI QUARESIMA
VIGILIA DELLE PALME

San Martino 9 - 11
Papa Giovanni 16 - 17

LUNEDÌ DELLA 
SETTIMANA SANTA

San Martino 
7.30 - 9, 17 - 18 e 21 - 22

MARTEDÌ, MERCOLEDÌ
DELLA SETTIMANA SANTA
San Martino 7.30 - 9, 17 - 18

GIOVEDÌ SANTO
San Martino 15 - 18
San Bernardo 15 - 17
Papa Giovanni 16 - 17

VENERDÌ SANTO
San Martino 7.30 - 11, 15 - 19
San Bernardo 16 - 17

SABATO SANTO
San Martino 7.30 - 11, 15 - 19
San Bernardo 15 - 18
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la Chiesa fa memoria del dolore
della morte del Signore con un
senso di profonda tristezza e
smarrimento di fronte alla tristez-
za umana, ma al contempo cele-
bra la vittoria della vita sulla
morte, del perdono divino sull’in-
fedeltà umana, dell’amore sul
dolore. In questo giorno, per anti-
ca tradizione, non si celebra
l’Eucaristia. Al pomeriggio si cele-
bra l’azione liturgica con la lettura
del Passio, la solenne preghiera
universale, l’adorazione della
Croce e si conclude con la comu-
nione con le ostie consacrate il
giorno precedente. La preghiera
della Via crucis, nella forma solen-
ne alla sera, esprime il cammino
che ciascuno di noi è chiamato a
fare seguendo i passi di Gesù. E’
giorno di magro e digiuno.

venerdì 6 aprile
Giorno di magro e di digiuno

Ore 8.00 a San Martino -
Preghiera liturgica delle Lodi.
Ore 15.00 Istituto De Pa gave - Via
Crucis.
Ore 15.00 a Papa Giovanni - Via
Crucis.
Ore 15.00 a San Bernardo -
Liturgia della Passione.
Ore 17.00 a San Martino -
Celebrazione della Liturgia della
Passione.
Ore 20.45 a San Ber nardo -
Processione solenne della Via
Crucis e Adorazione della Croce.
Percorso della processione: Chiesa,
via Galvani, via Magalotti, via Vico,
via Papa Giovanni, via Galvani,
Chiesa.
In questa giornata saranno raccolte
le offerte, frutto della Penitenza qua-
resimale e destinate alla missione
diocesana un Uruguay di don
Antonio Bonzani.

SABATO SANTO
SEPOLTURA DEL SIGNORE

(colore liturgico rosso)
Il Sabato Santo è il giorno del
silenzio per contemplare il mistero
della sepoltura del Signore. La
visita alle chiese è per antica tra-

dizione chiamata visita dei
Sepolcri: il tabernacolo vuoto e la
croce richiamano visivamente il
dolore umano e divino. In questo
giorno è bene anche ricordare i
fedeli defunti uniti per il mistero
edlla comunione dei Santi alla
Redenzione di Cristo; oggi non si
celebra l’Eucaristia, è giorno di
preghiera personale e liturgica
unita alla Vergine Addolorata.

sabato 7 aprile
Ore 8.00 a San Mar tino -
Preghiera liturgica delle Lodi.
Ore 9.00 Pia Casa Divina
Provvidenza - Preghiera mariana.

DOMENICA DELLA 
RISURREZIONE 
DEL SIGNORE

La celebrazione della Veglia
Pasquale si svolge quando la luce
del giorno ha lasciato il posto al buio
della notte, cosicchè la benedizione
del fuoco e l’accensione del cero
pasquale, simbolo di Cristo luce del
mondo, esprimano la fede in Cristo
Risorto. A questo rito segue
l’Exsultet, il solenne annuncio della
vittoria pasquale di Cristo sulla
morte così che la terra sia inondata
dallo splendore della Risurrezione.
La nuova creazione è così meditata
attraverso l’ascolto delle letture che
ripercorrono la storia della Salvezza.
Durante la celebrazione si compio-
no i riti dell’iniziazione cristiana e il
rinnovo delle promesse battesimali,
segue la liturgia eucaristica. Nelle
chiese viene portata l’acqua bene-
detta e nella chiesa parrocchiale è a
disposizione per la benedizione
pasquale delle famiglie. E’ questo un
segno di fede e di rinnovamento del
proprio Battesimo.

SABATO SANTO
VEGLIA PASQUALE

sabato 7 aprile
notte Santa della Risurrezione

Ore 20.45 Piazza della Chiesa:
Aspettando il Signore - Rito del
fuoco nuovo.

Ore 21.00 Liturgia Solenne in
Chiesa Parrocchiale. Veglia Pas -
quale e celebrazione dei Sacra -
menti dell'Iniziazione Cristia na.

DOMENICA 
DI PASQUA

(colore liturgico bianco)
Il precetto pasquale è davvero in
questo giorno comunione con
Cristo Risorto e richiama attraver-
so la confessione e l’Eucaristia
alla grazia battesimale da vivere
ogni giorno.

domenica 8 aprile
Orario festivo

Ore 17.10 Vespri Solenni e
Benedizione Eucaristica.

LUNEDÌ DELL'ANGELO
(colore liturgico bianco)

lunedì 9 aprile
Orari S. Messe: 
Ore 8, 10 e 18 a San Martino
Ore 9 al De Pagave
Ore 10.30 a San Bernardo. 
Ore 10.45 a Papa Giovanni.

TEMPO DI PASQUA
(colore liturgico bianco)

E’ il tempo della “via lucis”, edl
racconto di Cristo Risorto con i
suoi discepoli, Gesù vivente in
eterno si presenta in mezzo ai
suoi amici e dona la sua pace,
fonte della comunione ecclesiale,
sorgente della missione nel
mondo. La grazia di questi giorni
culmina con la memoria
dell’Ascenzione e il dono dello
Spirito Santo nella Pentecoste. E’
tempo di Comunioni e Cresime.
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Ritiro parrocchiale quaresimale

A febbraio si è svolto il ritiro parrocchiale in seminario: giovani e adulti si sono confrontati su temi
riguardanti la catechesi, l’Eucarestia, la fraternità e la carità.

Domenica 26 febbraio, presso
il Seminario diocesano, si è
svolto il ritiro parrocchiale di
Quaresima, un momento di
riflessione e di preghiera
comunitaria che ha visto la
partecipazione di adulti e gio-
vani insieme per fare il punto
sulla pastorale parrocchiale
realizzata e progettare le
scelte future.
Già all'inizio dell'Avvento la
comunità si era ritrovata per
riflettere sul ruolo dell'orato-
rio e sul rapporto tra le gene-
razioni. Il pomeriggio di
domenica ha preso l'avvio con
un momento di preghiera e
di lettura della Parola, in
particolare del brano tratto
dagli Atti degli Apostoli in cui
vengono descritte le prime
comunità cristiane e il loro
stile di vita. La riflessione su
questo testo ha sottolineato
come i primi cristiani "erano
assidui nell'ascoltare l'inse-
gnamento degli Apostoli e
nell'unione fraterna, nella fra-
zione del pane e nelle pre-
ghiere… tenevano ogni cosa
in comune; chi aveva pro-
prietà e sostanze le vendeva
e ne faceva parte a tutti".
L'esempio di queste prime
comunità è stato preso come
termine di paragone per ana-
lizzare la nostra realtà parroc-
chiale in base agli ambiti della
famiglia e degli adulti, come
suggerito dal nuovo Vescovo
mons. Franco Giulio Brambilla. 
Nel momento successivo,
divisi in gruppi, abbiamo cer-
cato di verificare quale è stato
il ruolo degli adulti e delle
famiglie della nostra par-
rocchia nei quattro ambiti:
Catechesi e cultura,
Eucarestia e Litur-gia,
Fraternità, Carità e impe-
gno socio-politico, quali

spazi sono stati dati in passa-
to e quali scelte future
potranno mettere le famiglie
e gli adulti al centro della
pastorale parrocchiale.
Dopo la pausa-caffè, l'incon-
tro è proseguito con la condi-
visione di quanto emerso
all'interno di ciascun gruppo,
in sintesi è stato sottolinea-
to il ruolo che deve avere
la famiglia nell'ambito
della catechesi, registrando
le fatiche dei genitori con i
figli preadolescenti e giovani e
suggerendo che i genitori
devono motivare le scelte per
responsabilizzare i propri figli
nel progettare la propria vita.
Un altro aspetto preso in
esame ha riguardato le diffi-
coltà di relazione tra le diver-
se generazioni, l'abitudine a
lavorare ognuno nel proprio
ambito senza mettersi a con-
fronto con gli altri, la man-
canza di accoglienza e frater-
nità in particolare con chi si
avvicina per la prima volta
alla Chiesa. La comunità e
la fraternità si manifesta-
no nel condividere, met-
tersi in ascolto e farsi par-
tecipi delle gioie e delle
fatiche degli altri.
Tra le priorità da focalizzare
per il futuro sono state evi-
denziate l'accoglienza e l'a-
pertura all'interno della
comunità, maggior collabora-
zione tra i diversi gruppi par-
rocchiali per valorizzare il

contributo di ciascuno. Come
strategie da mettere in atto si
propone che la famiglia venga
messa al centro di ogni ambi-
to e che una nuova program-
mazione definisca gli obiettivi
che si vogliono raggiungere e
si preparino gli educatori,
partendo dal Consiglio
Pastorale. Si sente la neces-
sità di organizzare momen-
ti aggregativi per migliora-
re la conoscenza e creare
relazioni di amicizia, che
possano estendersi anche al
territorio della parrocchia
(strada- casa) e che offrano
un'immagine di Comunità
aperta agli altri anche nel con-
fronto con altre Parrocchie.
Don Gianmario, concludendo
il pomeriggio di ritiro, ha
ricordato i primi risultati del-
l'indagine sociologica avviata
sul nostro territorio: si regi-
stra una notevole mobilità
delle famiglie residenti quindi
si sta vivendo un momento
di trasformazione che
necessita di un nuovo stile
missionario, partendo dal
Vangelo, tutto il territorio
deve diventare luogo di con-
versione, in base ai carismi e
ai doni di ciascuno di noi.
Il periodo della Santa Pasqua
sia per tutti mo-mento di pre-
ghiera, riflessione e vera con-
versione in vista delle nuove
sfide pastorali. 

Chiara Corbetta

5 per 1000 all’Anspi 

Scegli di destinare il 5 per mille delle tue imposte al tuo Oratorio
Circolo Aps  Anspi San Martino - C.F. 94032500038

CHE COS'É IL 5 PER MILLE?
Il 5 per mille è una quota di imposte a cui lo Stato rinuncia per desti-
narla alle organizzazioni no-profit per sostenere le loro attività, quindi il

5 per mille non ti costa nulla perchè non è una tassa in più.
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Per l'anno pastorale 2011-2012 la
Parrocchia di San Martino ha pro-
posto ai genitori dei ragazzi di
catechismo una serie di incontri
dal titolo "Cammino con mio
figlio". Il progetto, rivolto alle fami-
glie, intende dar loro l'opportunità
di accompagnare i propri figli nel
percorso di fede per condividerne
la crescita personale e spirituale.
Fino ad ora si sono svolti due dei
tre incontri previsti, sia all'oratorio
di San Martino che a quello di San
Bernardo, con la possibilità di
scelta tra la domenica o il martedì
pomeriggio. In questo modo si
sono potute soddisfare le diverse
esigenze delle famiglie, grazie
alla disponibilità e alla collabora-
zione di Don Gian Mario e delle
catechiste. 
L'adesione è stata piuttosto eleva-
ta e ha evidenziato un desiderio
anche da parte degli adulti di con-
frontarsi sulle diverse tematiche
educative alla luce della Parola di
Dio. Essere genitori non è un
compito facile ed esserlo oggi

porta con sé le fatiche ed i proble-
mi che connotano la società odier-
na. Pertanto il senso profondo del
trovarsi insieme, emerso da que-
sti incontri, è quello del racconta-
re, attraverso la propria esperien-
za di vita, come coniugi, come
genitori e come individui, le gioie e
le fatiche di essere famiglie oggi,
con la consapevolezza della deli-
catezza del compito educativo
legato alla fede cristiana. Così si è
voluto intraprendere una riflessio-
ne sullo stato della famiglia e sui
rapporti che la legano al tessuto
sociale, con particolare riferimen-
to alle mutazioni di genere e di
organizzazione che la rendono,
per alcuni versi, un sistema com-
plesso e, per altri, una monade
solitaria. 
L'idea, che è lentamente emersa
dal dialogo e dal confronto, è
quella di riscoprire insieme, con
l'aiuto di una comunità in cammi-
no, il senso di essere famiglia
generatrice di vita. Nella società
odierna è spesso sempre più diffi-

cile trovare tempo per la condivi-
sione dei valori cristiani all'interno
della famiglia e tra le famiglie che
però, vivendo problematiche
comuni, sentono l'esigenza di un
confronto e di un supporto che
possa scaturire da una fede più
matura e consapevole. Com'è
oggi la famiglia cristiana? Com'è
vissuto il sacramento del matrimo-
nio ed il patto coniugale? Come
vive la famiglia il riposo e la festa?
Come poter sostenere la com-
plessità, le differenze e l'apertura
verso nuove famiglie? Come pro-
porre alle famiglie a noi vicine il
nostro aiuto senza proporre
modelli che possono risultare
troppo distanti dalla realtà quoti-
diana? Queste sono alcune delle
problematiche e degli interrogativi
che i partecipanti hanno maggior-
mente sentito e ai quali intendono
dare un senso possibile con l'aiu-
to della vitalità cristiana che ci è
stata donata.

Giorgio e Maria Grazia Porazzo

7

Pensare all'Estate degli esami di
terza media, facendo nel tempo
libero il vice animatore in Oratorio,
è la sfida che  28 ragazzi del '98
hanno raccolto partecipando al
corso per i vice animatori. Cosa
ne pensano alcuni dei ragazzi? 
Ecco alcune testimonianze raccol-
te dopo l'incontro: "E' una tappa
fondamentale per la mia crescita
personale, occorre prepararsi per
stare con i bambini" afferma
Marco. 
"Durante il corso stiamo rifletten-
do insieme sul senso della scelta
di fare l'animatore, facendo nostre
le motivazioni di questa scelta
così importante per la nostra età"
dice Francesco. 
"Ci aiuta a metterci a confronto
con gli altri - dice Alessandro - e
ci permette di avere le basi per
essere un buon animatore, così

almeno spero". Il corso iniziato il
28 febbraio e che proseguirà fino
al 22 maggio, è stato preparato
dagli animatori dell'Oratorio e
vuole essere un momento di for-
mazione, di riflessione sulle moti-
vazioni e sullo stile educativo, e di
apprendimento delle tecniche di
animazione. 

Gli incontri settimanali di un'ora al
martedì o al mercoledì dei "vice",
le magliette gialle del Grest,
vedranno anche momenti condivi-
si con gli animatori della prossima
Estate Ragazzi all'Oratorio.

Francesco Varallo, Alessandro
Dellavalle, Marco Vallanzasca

Corso vice-animatori del Grest

Nuovi gruppi famiglie
vita parrocchiale
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vita parrocchiale

Benedizione delle famiglie
* Il calendario di quest'anno pre-
vede che in circa sette giorni si
svolga la benedizione delle fami-
glie della Parrocchia. Even tuali
recuperi si svolgeranno nella
giornata di martedì 17 e merco-
ledì 18.

* Il segno  + indica la via da cui
si inizia la benedizione: in prati-
ca in alcuni giorni da un minimo

di tre a un massimo di 13 perso-
ne (i sacerdoti della Parrocchia e
i novizi dei Legionari di Cristo)
svolgeranno la benedizione
delle nostre famiglie.

* Come ogni anno è gradita
l'offerta per le necessità della
Parrocchia (con l’eco saranno
distribuite le buste). In partico-
lare le offerte raccolte que-

st'anno verranno destinate alle
attività parrocchiali. Vi ringra-
ziamo in anticipo per il vostro
ricordo e per la vostra genero-
sità.

* Se i sacerdoti o i novizi deside-
rassero "qualche cosa" (caffè,
acqua ecc.) saranno loro stessi
a chiederlo, diversamente siete
dispensati dall'offrirlo.

Il calendario e il percorso delle vie
MARTEDI' 10 APRILE
MATTINO - ORE 9.30
+ v.Cacciapiatti 
+ v.Alfieri (n.pari)
+ v.Alfieri (n.dispari), via San
Giovanni
+ v.Santarosa
+ v.Fossati (n. pari), v.Fusco (n. pari)
+ v.Fossati (n. dispari), v.Fusco
(n. dispari)
+ v.Carducci  
+ v.Lazzarino
+ v.Leopardi (n. pari)
+ v.Leopardi (n. dispari)

POMERIGGIO - ORE 14.30
+ v.Costa (n. dispari), v. delle Grazie
+ v.Costa (n. dispari), v. delle Grazie
+ v.Costa (n.pari), L.go don Minzoni
+ v.Perazzi (n.pari)
+ v.Perazzi (n.pari)
+ v.Perazzi (n.dispari)
+ v.Perazzi (n.dispari)

MERCOLEDI' 11 APRILE
MATTINO - ORE 9.30
+ v.Beldì 
+ v.Pasquali
+ v.Donizetti, v.delle Acacie
+ v.Pellegrini (n.pari)
+ v.Pellegrini (n.dispari), v. Molino
S.Lazzaro
+ v.Orelli (n. pari)
+ v.Orelli (n. dispari)
+ v.Cavo d'Assi 
+ v.Melchioni (n. pari),v.Ghiringhelli

POMERIGGIO - ORE 14.30
+ C.Torino (n.pari)
+ C.Torino (n.pari)

+ C.Torino (n. dispari)
+ C.Torino (n. dispari)
+ v.Volta (n.pari)
+ v.Volta (n.pari)
+ v.Volta (n.dispari)
+ v.Volta (n.dispari)
+ v.Agogna (oltre v. Volta)

GIOVEDI' 12 APRILE
MATTINO - ORE 9.30
+ v.Pajetta, v.Fontana, v.Rossi
+ v.Alcarotti (pari), v.Paganini
+ v.Alcarotti (dispari)
+ v.Micca (n. pari), L.go San
Martino
+ v.Micca (n. dispari), v.dei
Monasteri, v.Commenda, 
+ v.Rosmini, v.Frasconi
+ v.Agogna (n pari)
+ v.Agogna (n dispari)

POMERIGGIO - ORE 14.30
+ v.Sottile 
+ v.Marconi (n.dispari), str.
Faraboni
+ v.Marconi (n.pari) 
+ v.Campagnoli
+ v.Gnifetti(n.pari), v. Stangalini
+ v.Gnifetti (n.dispari), v.Bottini
+ v.Mameli, 
+ v.Papa Giovanni (n.pari)
+ v.Papa Giovanni (n.dispari)

VENERDI' 13 APRILE
MATTINO - ORE 9.30
+ v.Dante,  v.Nazari
+ v.Porta
+ v.Bertona, v. Parona

POMERIGGIO - ORE 14.30
+ v.Allegra, , v.Trovati
+ v. Magalotti, v. Cavalcavia S.
Martino
+ v. Righi (n pari)

LUNEDI' 16 APRILE
MATTINO - ORE 9.30
+ v.Galvani
+ v.Vico
+ v.Viviani

POMERIGGIO - ORE 14.30
+ v.XX  Settembre (n.pari), v.
Morera, v. Regaldi
+ v.XX Settembre (n.dispari), v.
Giotto, v. Cimabue, v. R. Sanzio
+ v.Biglieri, P.za del Popolo, v.
Buonarroti

MARTEDI' 17 APRILE
MATTINO - ORE 9.30
+ v. Torricelli
+ v. Madre Teresa di Calcutta, v.
Trovati
+ v. Kennedy

POMERIGGIO - ORE 14.30
+ v.Galilei (n.dispari), v.Newton
+ v.Galilei (n. pari), v.Keplero
+ v. Papa Giovanni (n.dispari)
+ v. Papa Giovanni (n. pari)
+ Recuperi

MERCOLEDI' 18 APRILE
MATTINO - ORE 9.30
+ eventuali recuperi
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